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COMPATTE MANIFESTAZIONI DEI LAVORATORI 
DELLE FABBRICHE MINACCIATE DALLA CRISI 

Affollata assemblea alla SMS di Rifredi Firenze - Manifestazione congiunta della Bianchi di Subbiano e della Sima di Capolona nell'Aretino 
I problemi dell'ltal Bed, dell'Arco, della Ely, della Vetreria Pesciatina e della Lenzi al centro della lotta a Pistoia • Numerose iniziative nel Pisano 

In tutta la Toscana i l sono 
svolte nella giornata di Ieri 
manifestazioni, organizzate 
dalle singole province, in so
lidarietà con le numerose fab
briche In crisi e quelle in gra
ve pericolo di chiusura. 

FIRENZE - - A Firenze, con 
Inizio dei lavori alle 9, per 
tu t ta la giornata si è svolta 
un'assemblea alla 3.M.S. di 
Rifredi alla quale hanno par
tecipato i rappresentanti del
le fabbriche della provincia, i 
rappresentanti sindacali, am
ministratori locali, funziona
ri della regione, partiti poli
tici, studenti. 

Giorgio Pacini, segretario 
della Camera del Lavoro, ha 
aperto i lavori a nome della 
federazione provinciale Cgil-
Cisl-Uil ricordando come le 
cause dell 'attuale crisi sono 
conseguenza diretta della po
litica economico produttiva 
del padronato e del decaduto 
governo: « le responsabilità 
vanno ricondotte alla classe 
dirigente - - ha detto il com
pagno Pacini — che non ha 
voluto Investire in direzione 
dello sviluppo tecnologico in
dustriale ricercando nuove 
produzioni, sia per far fron
te alle esigenze del mercato 
Interno sia di quello esterno. 
allacciando nuovi rapporti 
con i paesi emergenti ». 

Pacini ha inoltre tracciato 
un rapido quadro analitico 
della situazione che si è ve
nuta a creare nella provincia 
In seguito alla crisi economi
ca. Licenziamenti massicci. 
cassa integrazione, mancanza 
di materie prime, lavoro a do
micilio da una par te e inci
denza del caro vita dall 'altra. 

« Per mutare questa serie 
di realtà è necessario cambia
re la politica economica del 
paese ». Concetto ribadito an
che dai lavoratori e dagli am
ministratori intervenuti al 
dibattito. 

E' s ta ta espressa la genera
le insoddisfazione per il pia
no a medio termine proposto 
da Moro poiché non indica 
la fonte dalla quale verreb
bero att inti i 20.000 miliardi 
previsti, e soprat tut to perché 
essi non vengono finalizzati 
a nuove scelte produttive. 
« Per uscire dalla crisi occor
re un governo che abbia ve
ramente la volontà di farlo, 
con un piano di riconversio
ne che dia slancio duraturo 
all'economia e dimostri que
sta volontà affrontando le 
vertenze di oggi nella logica 
dello sviluppo e non in quella 
padronale della smobilitazio
ne. Difendere l'occupazione 
significa battersi per esten
derla at traverso l'allargamen
to e la diversificazione della 
nostra base produttiva ». 

A conclusione del suo inter
vento Pacini ha ricordato che 
oggi si svolgerà la riunione 
del consiglio generale unita
rio provinciale per t ra t t a re 
questi stessi temi e l'appun
tamento del 27 gennaio, quan
do si riunirà l'assemblea dei 
consigli generali unitari re
gionali. al palazzo dei con
gressi. 

Vita 
di Partito 

LIVORNO — Questa sera 
alle ore 21 al Teatro Goldoni 
manifestazione pubblica con 
la compagna onorevole Nilde 
Jotti della direzione naziona-
ne del PCI sul tema: 21 gen
naio 1921. 21 gennaio 1976. 
« 55 anni di storia e di lotte 
dei comunisti per il rinnova
mento democratico socialista 
dell'Italia ». 

CERTALDO — Stasera alle 
21.30 al Teatro Boccaccio di 
Ccrtaldo avrà luogo una ma
nifestazione organizzata dal
la zona della Valdelsa sulla 
crisi di governo. Parlerà il 
compagno senatore Evansto 
Sgherri. 

PISA — Oggi alle ore 21 è 
convocato net iocah della fe
derazione l'attivo dei comu
nisti di Pisa sul seguente ordi
ne del giorno: «Consigli di 
quartiere e partecipazione de
mocratica alla gestione del 
governo delia città ». 

AREZZO — In occasione 
del 55° anniversario della fon
dazione del PCI. la federa
zione giovanile comunista 
aretina ha organizzato, in 
collaborazione con il comita
to comunale di Arezzo, una 
conferenza-dibattito sul te
ma «I l part i to del 1976». 

Introdurranno la manife
stazione. indetta oggi alle 
17.30 presso la sala delle con
ferenze dei bastioni di S. 
Spirito, i compagni Enzo 
Grilli segretario provinciale 
della FGCI e Mauro Cantelli. 
membro della segreteria del 
comitato comunale del PCI 
di Arezzo. 

8. G. VALDARNO — Sta
sera alle 21 presso la Casa 
del Popolo di S. Giovanni 
Valdarno si terrà un dibatti
to sul t ema: «La crisi di 
governo e le proposte dei co
munisti per una nuova dire
zione politica dell'economia e 
del paese». 

Introdurrà il compagno Sil
vano Andriani del comitato 
centrale. 

PONTEDERA — Questa se
ra alle ore 21 nel salone del 
palazzo Aurora avrà luogo 
un pubblico dibatti to pro
mosso dal comitato comuna
le del PCI sul tema « L'im
pegno del PCI perché dalla 
crisi si esca con una effettiva 
t ro l ta politica ». 

Introdurrà il compagno Al
berto Cecchi. del C C. 

Il dibattito si è articolato 
intorno ai punti centrali del
la relazione sindacale: occu
pazione, investimenti, unità 
di direzione nella politica e-
conomica, rapporto concreto 
con le regioni e gli enti loca
li. avvio e riordino delle 
PP.SS.. ristrutturazione del 
Mezzogiorno dove risiedono 
aziende dello stesso gruppo 
di alcune imprese locali. 

Gli assessori Arinai (comu
ne) e Nucci (provincia) han
no ricordato il ruolo di valido 
interlocutore che devono svol
gere gli enti locali in rapporto 
alle istanze dei lavoratori. 
per ciò devono essere messi 
in grado di fornire risposte 
puntuali e precise alla popo
lazione, divenendo al tempo 
stesso valido strumento di de
centramento. Erano inoltre 
presenti all'assemblea i sin
daci di Calenzano e Figline 
Valdarno. 

AREZZO — La giornata di 
lotta at torno alle fabbriche 
occupate o minacciate di chiu
sura, proclamata dalla fede
razione nazionale CGILCISL-
UIL ha culminato nell'Are
tino in una manifestazione 
congiunta del lavoratori del
la « Bianchi » di Subbiano e 
della SIMA di Capolona. le 
due industrie del Casentino 
gettate nella paralisi produt
tiva della politica speculati
va del padronato. 

Nella sala mensa della 
« Bianchi » — requisita dal 
sindaco di Subbiano nel ten
tativo di salvare dalla smobi
litazione — si sono riuniti 
questa matt ina l lavoratori 
della SIMA, affiancati da nu
tri te delegazioni di altre fab
briche dell'Aretino in lotta 
per l'occupazione. Nel corso 
della mat t inata si è svolta 
una assemblea aperta, Intro
dotta dal compagno Alfio Sa-
vini, segretario provinciale 
della FLM. « Pur in pre
senza del grande successo 
strappato dagli operai della 
SACFEM dopo 18 mesi di sa
crifici e di lotta — ha detto 
t ra l'altro Savinl — la situa
zione occupazionale produtti
va dell'Aretino resta dramma
tica. I 4000 licenziamenti del
la Bianchi, la paralisi produt
tiva della SIMA (dove ci si 
batte per evitare che al fal
limento faccia seguito la per
dita di 100 posti di lavoro). 
la crisi di decine di piccole e 
medie imprese e l'incertezza 
sul futuro del gruppo Lebole 
sono al t ret tant i elementi di 
un quadro che vede scatenar
si una massiccia offensiva 
del padronato ». 

L'unità e la lotta dei lavora
tori. la loro capacità di coin
volgere nella propria batta
glia tu t te le energie demo
cratiche della nostra società. 
divengono determinanti per 1' 
esito dello scontro. La vitto
ria s trappata alla SACFEM 
dimostra che il disegno padro
nale può essere respinto e 
battuto. 

PISTOIA — A Pistoia, la 
giornata di lotta all ' interno 
delle fabbriche ha avuto il 
suo punto di riferimento pro
vinciale presso la « ITAL-
BED ». 

Nella matt inata e per tu t to 
il pomeriggio si è svolta la 
riunione del direttivo provin
ciale della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL alla qua
le hanno partecipato rappre
sentanti delle altre fabbriche 
in lotta della provincia come 
« L'ARCO » e la « ELY ». la 
« Vetreria Pesciatina ». la 
«LENZI» : era presente Li-
verani della segreteria regio
nale CGIL-CISL-UIL. I temi 
affrontati dal lungo dibatti
to sono quelli scaturiti dal 
direttivo nazionale ed è s ta ta 
in modo particolare sottoli
neata la gravità della crisi. 
non solo per quanto riguarda 
le aziende già colpite, ma an
che la pesante minaccia di 
cassa integrazione, se non 
addirittura il licenziamento. 
che grava su moltissime altre 
piccole aziende del Pistoiese. 

Dalla assemblea è emersa 
anche l'indicazione, fatta pro
pria dalla segreteria sinda
cale. di proclamare una gior
na ta provinciale di lotta con 

! una grossa manifestazione 
che sarà tenuta entro i pri
mi di febbraio. 

L'assemblea all ' interno del
l'* ITAL-BED » ha ribadito 
anche l'urgenza che il mini
stero dell'industria convochi 
sollecitamente le parti per 
arrivare alla soluzione della 
vertenza wTTAL-BED» anche 
in riferimento al fatto che 1* 
azienda era s ta ta indicata 
dal ministro Donat-Cattln 
fra quelle 40 verso cui era in
dispensabile un immediato 
intervento governativo. Una 
giornata di lotta, dunque. 
quella di Pistola che ha ri
badito la volontà dei lavora
tori di continuare la batta
glia per l'occupazione, nella 
consapevolezza che nella di
fesa delle migliaia di posti 
di lavoro oggi duramente col
piti si conduce anche quella 
per la difesa dell'intera eco
nomia provinciale. 

PISA — Manifestazione in
detta dai sindaci anche a 
Pisa, in appoggio alle fabbri
che colpite dalla cassa inte
grazione e dal licenziamenti. 

E* stata realizzata in accor
do con le forze politiche e 
gli amministratori locali di 
Pontedera e del comprenso
rio dove hanno sede alcune 
aziende in lotta; 4 fabbriche 
sulle quali pende la minaccia 
di massicci licenziamenti. 
Oggi, presso 11 ministero del
l 'Industria e commercio si 
terrà un incontro con il sot
tosegretario Carenlni per va
lutare la situazione della 
Marly. in altre fabbriche del
la zona i lavoratori da tem
po si sono impegnati per 
impedire la smobilitazione da 
parte del padronato. 

Un aspetto dell'assemblea alla SMS di Rifredi 

Hanno votato a favore PCI e PSI, si è astenuto il PSDI 

Approvato a Cortona 
il bilancio per il 76 

La relazione del sindaco Barbini - Necessaria una rifor
ma della finanza locale - La partecipazione della popola
zione alle scelte - Oltre 4 miliardi di spese di investimento 

CORTONA, 20 
L'approvazione del bilancio 

preventivo 1976 è giunta al 
termine di un vivace respon
sabile dibatti to all 'interno del 
Consiglio comunale di Corto
na. riunito nei giorni scorsi 
Se n? sono resi protagonisti 
tutti i partiti presenti, com
presa la DC. anche se in fa
se di voto i suoi rappresen
tanti non sono riusciti a con
cretizzare un'opposizione me
no grossolana e faziosa del 
solito. 

Di certo determinante è sta
to l'oggettivo contenuto degli 
interventi economici e il ta
glio politico amministrativo 
della relazione presentata dal 
sindaco, compagno Tito Bar
bini. Il sindaco, ha parlato. 
della grave situazione in cu: 
.si dibatte il Paese, resa an
cora più difiielle dalla man
canza di un interlocutore, il 
Governo, indispensabile per 
l'accoglimeDto delle rivendi
cazioni operaie (occupazione, 
nuovo indirizzo di sviluppo), 
e vitale per la sopravvivenza 
delle autonomie locali. 

Il bilancio — ha prosegui
to Barbini — tiene conto re
sponsabilmente delle ristret
tezze economiche ma è al 
tempo stesso nelle sue parti 
essenziali una sfida, un'indi
cazione per la espansione del 
servizi sociali, indicazione che 

Lanciata nella notte una bomba a Livorno 

Provocatorio attentato dinamitardo 
contro una caserma dei carabinieri 

« 

Con ogni probabilità gli sconosciuti hanno scagliato l'ordigno da un'auto in corsa - Fortunatamente i dan

ni sono di lieve entità - Documento di condanna del grave gesto della Federazione livornese del PCI 

Una struttura produttiva da salvaguardare , 

Tutta Campiglia schierata 
a difesa della sua miniera 
Chiesto, durante una assemblea generale, un incontro chia
rificatore con il ministro Bisaglia — Le proposte della società 

CAMPIGLIA, 20 
Tut to 11 paese di Campiglia 

è schierato a difesa della sua 
miniera: una strut tura certa
mente produttiva, oggi in dif
ficoltà per il crollo dei prezzi 
del minerale di rame e piom
bo sul mercato internazionale. 
ma che ha certamente un 
presente ed una prospettiva. 
Intanto, in extremis. Dur per
manendo la società in liqui
dazione. le lettere di licen
ziamento per i 70 lavoratori 
sono s ta te bloccate. 

In attesa di un incontro 
chiarificatore con i lministrn 
Bisaglia. 11 compagno onore
vole Bernini si è già adope
ra to presso il ministro per 
concordare a brevissimi tem
pi un incontro dal quale do 
vrebbero uscire soluzioni ca
paci di assicurare la conti
nuità produttiva della minte 
ra. Questo orientamento è 
emerso nel corso di un'as
semblea cui hanno partecipa
to le forze politiche demo

cratiche di Campiglia. il Con
siglio comunale, le organiz
zazioni sindacali, il Consiglio 
di fabbrica, e anche la dire
zione della società. Com'è no
to, la crisi della miniera di 
Campiglia si era aperta alla 
vigilia di Natale, con la mi
naccia di chiusura a par t i re 
dai primo di gennaio: allora 
si trovò un accordo secondo 

! cui gli enti locali si impe-
i gnavano a far ottenere alia 
i società l'accesso al credito 
I per far fronte alle necessità 
\ più urgenti. In seguito la Ban-
t ca nazionale del Lavoro si 
!, era dichiarata disponibile a 
' erogare un credito per oltre 
i 200 milioni. Cosa propone la 
, società, oggi che ha espresso 

un deciso rifiuto per questo 
tipo di soluzione, arrivando a 
mettere in liquidazione la 
azienda? Propone una solu
zione così come è emerso nel 
corso dell'assemblea, che pas
si at traverso un DÌU stret to 
rapporto con l'EGAM. 

Infatti , poiché la società mi
niera di Campiglia vanta un 
credito per circa 200 milioni 
verso l'ANMI. una società del 
gruppo EGAM. mentre risulta 
debitrice per una cifra equi
valente della Flormine. anche 
essa appar tenente all'EGAM, 
si trat terebbe di congelare il 
debito Flormine per almeno 
un anno e di ottenere la li
quidazione del credito ANMI 
immediatamente, tenendo così 
le banche luori dell'operazio
ne di sostegno indispensabile 
per superare il grave mo
mento. E' intorno a questa 
seconda ipotesi, senza scar
tare del tu t to la prima, che 
avverrà il confronto con il 
ministro Bisaglia. mentre og
gi la federazione sindacale 
uni tar ia decide quali forme di 
lotta verranno intraprese dai 
15 mila lavoratori del com
prensorio di Piombino In so
stegno e solidarietà con la 
lotta dei lavoratori di Campi-
glia. 

LIVORNO. 20 
Provocatorio attentato que

sta notte contro la caserma 
dei carabinieri nel viale .Ma
meli. 

Verso le 1 e 25 alcuni sco
nosciuti hanno lanciato un or
digno (si pensa ad una innu
ba carta) contro uno defili in 
gressi della caserma, un «ran
de complesso di edifici che 
ospitano gli uffici della Le
gione, del Gruppo e della 
Compagnia carabinieri di Li
vorno. 

I danni, per fortuna, sono 
lievi: una piccola buca sull" 
asfalto, alcuni vetri in frantu
mi nelle abitazioni vicine. 
sembra probabile che gli at
tentatori abbiano lanciato 1" 
ordigno da un'auto in corsa. 
anche per sfuggire alla possi
bilità di incappare nella i gaz
zella » dei carabinieri che di 
solito pattuglia costantemente 
l'esterno della caserma. La 
bomba è rimbalzata sull'asfal
to ed è esplosa a pochi metri 
dalla cancellata: il fragoroso 
boato ha svegliato gli abitanti 
della zona che si sono preci
pitati alle finestre, mentre nu
merosi vetri cad?varo in fran
tumi. 

Sono subito accorsi ufficia
li e militi che hanno iniziato 
le indagini, potendo contare. 
però, su scarsi elementi per 
quanto riguarda la confezione 
e il tipo di ordigno di cui so 
no rimasti solo frammenti di 
piccole proporzioni. 

II grave episodio v. inseri
sce. quasi certamente, nel 

In attuazione della legge regionale 

Costituita la delegazione 
della caccia nell'Aretino 

Un'area faunistica di 41 mila ettari - Un organismo democratico rappresentativo di tutte le componenti 
interessate ai problemi « ecologici » del territorio - Compongono il comitato ventiquattro membri 

quadro di attentati compiuti. 
negli ultimi tempi, in varie 
città italiane contro impianti 
occupati dall'Arma dei Cara
binieri, con evidenti inlenti 
provocatori tesi a creare un 
clima di allarme e di tensio
ne nel paese, fra 1 numerosi 
attestati di solidarietà giunti 
alla Legione dei Carabinieri 
di condanna del vile attentato. 
che per matrice e scopi ripu
gna la coscienza democratica 
dei cittadini livornesi, vi è 
quello del nostro partito. 

In un comunicato stampa, la 
federazione livornese del PCI 
dopo aver sostenuto che « an
cora una volta » come sem
pre avviene nei momenti di 
particolare gravità per il pae
se. oscure e torbide forze cer
cano di alimentare la stra
tegia e il di.-egno reazionario 
della tensione e della provoca
zione. afferma che la situazio
ne richiede perciò la massi
ma responsabilità e vigilan
za da parte di tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
l>er respingere ogni provwa-
/ione e tentativo teso a tur
bare la vita dei cittadini e 
delle nostre forze armate e 
di polizia. Il comun.cato così 
prosegue: •«con questa consa
pevolezza 1 (omunisti. mentre 
esprimono la ferma conflati 
na per l'attentato e la propria 
solidarietà all'Arma dei Cara
binieri. sottolineando con for
za l'esigenza di un impegno 
comune dille forze democrati
che perché attraver-o una ra
pida e positiva soluzione del 
la crisi di governo ed e\ itan-
do lo scioglimento anticipato 

• del parlamento, non si crei 
nel paese alcun vuoto di pò 
tere democratico che ohietti-
vamente favorisce le manovre 
di avventuristi e reazionari. 

I comuni-ti. così conclude 
il documento, ritengono neces

saria una pronta e unitaria 
iniziativa di tutto Io schiera
mento antifascista locale e 
che, » ome sempre, esprima la 
volontà unanime di Livorno e 
le sue componenti democrati
che a lottare per salvaguarda 
re il nostro regime democra-
t.co e costituzionale e impedi
re ogni involuzione autorita
ria ». 

in tutte le assemblee promos
se nelle frazioni è stata for
temente rivendicata dal cit
tadini. 

I comuni non sono isole 
deserte, avulse dal contento 
sociopolitico del Paese, par
tecipano attraveroo le scelte 
operate dalle loro Ammini
strazioni al generale rinnova
mento delle istituzioni e delle 
strutture economiche. La 
Giunta di Cortona ha intravi
sto. nel suo bilancio, momen
ti capaci di provocare una 
svolta sociale e di rovesciare 
la tendenza di un indirizzo 
economico sbagliato. Ed alle 
volontà di base di cui si fiyv 
no portavoce gli amministra
toli locali, devono risponde
re gli organismi centrali, il 
Governo e le sue articolazioni 
ministeriali, riassumendo le 
loro coilpetenze di interven
to, istituendo una riforma del
la finanza locale che consen
ta la copertura finanziaria e 
la realizzazione di quelle ope
re e di quei servizi di cui 
sono inadei/Menti da lungo 
tempo verso la popolazione. 

Alla relazione di Barbini è 
seguito un fitto dibattito. Car-
re.si per il PSI ha parlato di 
un bilancio ricco, di una im
portante prova di coraggio 
che va a contrapporsi alla 
trascuratezza, alla negligenza 
dell'Amministrazione Centra
le. impotente di fronte ai pro
blemi dell'occupazione, della 
casa, della sanità, dell'agri
coltura. Il consigliere Regi 
rappresentante del PSDI. ha 
riconosciuto la validità delle 
scelte indicate nel Bilancio, 
la loro giusta collocazione nel 
contesto comprensoriale. ma, 
prendendo lo spunto da alcu
ni elementi (personale, spese 
per l'assistenza) si è ramma
ricato di non poter dare un 
voto positivo anche se la sua 
astensione doveva essere in
terpretata sostanziai mente co
me un voto dì fiducia. 

Per la DC. Nocentini, ri
scontrando carenze, nel set
tore dell'agricoltura sul com
mercio e sull 'artigianato, sul
le scelte per il personale e 
i ritardi siigli insediamenti 
produttivi, ha dichiarato un 
voto negativo. 

II compagno Gabrielli, ca
pogruppo del nostro partito, 
dopo aver invano tentato di 
far scaturire dalle fumose cri
tiche democristiane proposte 
sulle quali eventualmente mo
dificare parti del bilancio, ha 
preso a t to della dialettica 
emersa dalle varie posizioni 
che ha reso meno artificioso 
anche il ruolo dell'opposizio 
ne. « Evidentemente — ha 

soggiunto, rispondendo agli 
interventi dei consiglieri de — 
ci sono delle cifre che si ri
petono a riprova che l'ammi
nistrazione di sinistra non de
morde, nonastante un respon
sabile contenimento delle spe
se correnti, perche la realiz
zazione delle opere individua
te nell'esercizio 1976, soprat
tut to quelle inserite in conto 
capitale, potrebbe significare 
la nascita di strutture por
tanti per la nostra economia, 
per la crescita dei servizi, 
per lu risposta appropriata 
alle esigenze sociali e di de
mocrazia che i cittadini, i la
voratori uretendono » 

Al termine della votazione, 
(i favore PCI PSI, astenuto 
il PSDI, contraria la DC. il 
sindaco Barbini ha cosi com 
mentalo il dibattito- «Questo 
serio dibattito oltre che ripa 
gare ampiamente l'interest^-
inastrato dalle popola/ioni con 
la loro partecipazione alle as
semblee tenute nelle numero 
se trazioni del connine ha di
mostrato ancora una volta la 
validità del sistema democra 
lieo, che come Amministra
tori intendiamo valorizzare 
con la istituzione dei Consigli 
di quartiere II volume de
gli impegni proposti, fonda 
mentali per il risveglio eco
nomico del Connine di Corto 
na (oltre quattro miliardi di 
spese di investimento) caser
ma VVFF.. edifici scolastici, 
acquisto di arce e urbaniz
zazione per abitazioni popò 
lari, servizio idrico, ope-re 
igieniche, costruzione di asili 
r.icLw. lavori di sfruttamento 
delKtcqua ohgo minerale di 
Manzuno. piscina coperta, per 
non citare il concreto iute 
resse verso il potenziamento 
delle s trut ture turistiche cul
turali d'M Centro Storico, la 
attenzione allo sviluppo com
merciale e uroduttivo (piano 
per 1! commercio, zona arti
gianale industriale del Vallo 
ne» sono tutte voci che da so 
le nsnorviono ai rilievi della 
opposizione ». 

Proprio una di queste com
ponenti. il parti to soclaldemo 
eratico. ha manifestato con 
una astensione, slorica per il 
Bilancio di Cortona, la rloro 
va che sul piano di program
mi che difendono l'occupazio
ne e vanno incontro ad un 
generale indirizzo di rinnova
mento sociale economico In
tellettuale della nostra popò 
lazione si possono trovare mo
menti di collaborazione supe 
rando le legittime aspirazioni 
politiche ed ideali 

Gino Sehippa 

E" stato chiamato « Pozzo Radicondoli 5 » 

Esploso a Montieri 
un nuovo soffione 

La sua p o t e n z a si agg i ra sui 150 ch i lovat tora - SÌ 
r i p r o p o n e il p r o b l e m a de l lo s f r u t t a m e n t o di questa 

i m p o r t a n t e risorsa energet ica 

Dopo il < Travale 23 » è il turno del « Pozzo Radicondoli 5 » 

AREZZO. 20. 
I comuni di Arezzo e Ca-

stiglion Fibocchi. compresi 
nell'omonima area faunistica 
di 41 mila et tar i di estensio
ne. hanno provveduto in que
sti giorni in attuazione della 
le^ee re.rionale Milla « difesa 
della fauna e regolamenta
zione dell'attività venatoria » 
a!'a costituzione della delega
zione della caccia. 

Secondo lo spirito della nuo
va leg^e regionale la delega
zione si configura come un 
organismo democratico, rap
presentativo di tu t te le com
ponenti interessate al proble- j 
mi ecolozlci del territorio, con 
particolare riferimento a 
quelli suscitati dall 'attività 
venatoria. 

II comitato infatti, oltre ai 
problemi specifici derivanti 
dalla gestione dell'area fau
nistica — ripopolamento, ri
produzione ed irradiamento 
della selvaggina, costituzione 
di aree di rispetto venatorie 
ecc. — collabora alla difesa 
dei boschi dagli incendi e a 
quella del suolo e delle acque 

dagli inquinamenti, propone 
le misure utili al consegui
mento di un corretto equili
brio biologico ed al raziona 
le esercizio venatorio 

La nuova delegazione de'. 
l'area faunsnea « Arezzo Ca-
st:»lion F:bo;chi » e compo
sta. secondo le norme previ-
viste dalla legge regionale di 
24 membri, otto dei quali ,n 
rappresentanza delle associa-
z.oni venatorie, sei del co
mune di Arezzo, cinque del
le categorie agricole, tre nel 
cemune di Castighon Fiboc-
eh:, uno delle associazioni na
turalistiche ed uno delle ton-
federazioni sindacali. II pri
mo impegno operativo del 
nuovo organismo è s ta to 11 ri
popolamento dell'area fauni
stica di propria competenza 
icorrispondente al territorio 
dei due comuni) con la sel
vaggina messa a disposizione 
dall 'amministrazione provin
ciale. 

Allo scopo di procedere alla 
distribuzione del capi secon
do criteri di equità e razio
nalità. è s ta to elaborato, con 

la partecipazione ed 11 con
senso di tu t te le organizza
zioni rappresentate, un piano 
particolareggiato di ripopola
mento. secondo il quale l'a
rea faun s tu a complessiva è 
s ta ta suddivisa in 5 zone omo
genee ed in 17 sottozone. 

Di ciascuna zona e sotto
zona e s ta ta quindi calco.ata 
la suoertic:e effettiva di ter
ritorio libero, al netto cioè 
dell 'area occupata dai centri 
urbani, dalle riserve private 
e dalle aree protette Sulla 
base di questo studio e .stita 
distribuita, in proporzione. la 
selvaggina. 

Data la vastità del territo-
n o e la carenza oggettiva 
di capi, la delegazione ha ri
tenuto opportuno coinvolgere 
diret tamente nel problema le 
amministrazicni comunali in
teressate a! ripristino d- un 
p:ù corretto equilibrio ecologi
co. chiedendo a quest'ultime 
un contributo finanziario per 
l ' icquisto di un congruo nu
mero di capi da Immettere 
nelle zone prù intensamente 
coltivate dei due comuni, par

ticolarmente adat te allo am
bientamento ed alla riprodu
zione della selvaggina stan
ziale. Ambedue i comuni han
no risposto positivamente, im 
Degnandosi a reperire a 'eune 
c e n t i i a n d: fabiani 

Sia : f;i:.«r.: < he > lepr. 
verranno liberati, al . ' interno 
(l-»lle singole sonozone, dai vi 
gili forestali del comune d: 
Arezzo, coad'uvati d i l le as
sociazioni venatorie, che si 
so i e dichiarate p.enam^nte 
.soddisfati? dei criteri e del
le modalità stabilite per l'o 
pera di ripopolamento 

Il piano particolareggiato 
sarà messo a disposizione d-=0-
le organizzazioni interessate e 
chiunque può prenderne visio
ne sia nella sede della dele
gazione della caccia, sia pres
so l'ufficio agricoltura e fore
ste del comune di Arezzo. A 
ripopolamento ultimato vi sa
ranno Indicati 1 luoghi dove 
la selvaggina è stota libe
rata, 

Franco Rossi 

Smarrimento 
I l compagno Aldo Belardi. 

| residente a Ponte a Tressa 
l (Siena) ha smarrito nei glor-
j ni scorsi a Poggibonsi, insie-
{ me ad altri documenti per

sonali. la sua tessera del PCI 
per il 1976 avente numero 
0628173. 

Si diffida chiunque la ri
trovi dal farne qualsiasi uso. 

LUTTO 
E' deceduto In questi giorni 

il compagno Combes Rossi 
1 chiamato « Gino > fondatore 

del partito • Livorno. Fiero 
combattente antifascista, ar
restato numerose volte du
rante il ventennio, partecipò 
alla guerra di liberazione. 

Al familiari le più sentite 
condoglianze dei compagni 

J della redazione dell'* Unità •. 

I n nuovo soffione boraoife-
ro è esploso nel tardi» pomeri g 
gio di it-n nella * zona endo 
i;cn;i » situata nell'area di Tra 
vale, nel comune di Monhen. 

I n grosso boato ha prean
n u n c i o la fuoriuscita di va 
pore con una potenza stimata 
in quantità agg.rante-,i ->uìle 
15M chilovattore II nuovo sof
fione è stato denominato dai 
tecnici deil'KNKL e del c»n 
irò nazionale delle r.cere he 
« Pozzo Radicondoli 5 >. I.a no 
ten/a dell'esplolione e il gran 
de- fungo di fumo b.anto s.mi 
le ad un'implosione atomica e 
levatosi nel cielo sono stati 
uditi e osservati da molti chi
lometri d: distanza. Solo alle 
pnme ore dell'alba di questa 
mattina il rumore si è affie
volito. 

I-a venuta alla luce di questo 
nuovo pozzo boracifero. che 
*cgue a d..stanza di tre me
si il « Tra vale 23 ». prodotto 
di una più razionale e organi 
ca politica di ricerca di queste 
ri-orse portata avanti dall' 
KNKL m accordo con il CNR. 
apre e rafforza le prospettive 
per la ripresa e lo sviluppo 
economico del comprensorio 
delle colline metallifere e del
le stesse popolazioni. Si ripro
pone ancora il problema dello 
sfruttamento e utilizzo rìivvr 
sificato. integrale e pieno di 
questa risorsa energetica al 
ternativa del petrolio, proble 
ma al centro di iniziative di 
lotta e di mobilitazione degli 

(ini locali. dei sindacati e del 
movimento democratico 

L'interesse. jxr una organi
ca poi,tic a di sviluppo delle 
forze endogene non riguarda 
s.jlo ed i-.elusivamente le po
polazioni interessate della pro-
vmcia di (ìrosseto e Siena, 
ma si innesta nel quadro più 
generale delle net essità eco
nomie he dei pae-.e. Una nuo
va polil.c.i energet.ca passa 
non solo attraverso una diver
ga por.ica di sfruttamento da 
parte deH'F.NF.L. ma soprat-
mtto deve trovare in nuovi o-
nentanunti e indirizzi del go
verno il MIO punto cardio*. 

Ricordi 
Ricorre oggi un anno dalla 

scomparsa del compagna 
Amleto Giglioni di Livorno* 
per lunghi anni apprezzata 
collaboratore della federazio
ne del partito. 

La moglie Clara, ricordan
dolo. ho sottoscritto lire 20 
mila per l'« Unità ». 

Nel ricordare il secondo an
niversario della scomparsa 
della compagna Noemi Mer
ciai nei Gianni di Pistoia, 
attiva nella diffusione della 
stampa comunista il marito 
sottoscrive lire 10 000 por 
r« Unità ». 

Ricorre in questi giorni II 
quarto anniversario della 
scomparsa del compagno Ella 
Meciani di Sangiuliano Ter-
me (Pisa) in ricordo la fami» 
glia sottoscrive lire 10.00) por 
l'i Unità ». 


